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Claudia Segre | 0 La scuola
ital iana ha fatto sforzi
enormi per adeguarsi alle
esigenze del lockdown ma
per affermare realmente il
d i r i t t o  a l l ' i s t r u z i o n e
collegato al mondo del
l a v o r o  e  a l l a
d ig i ta l i zzazz ione de l la
scuola servono profonde
riforme - Global Thinking
Foundation dà una mano
c o n  u n  p r o g e t t o
internazionale al femminile
per diffondere l'educazione
finanziaria in tutta Italia e
non solo Un Paese che
distrugge la sua scuola non
lo fa mai solo per soldi,
perché le risorse mancano,
o i costi son eccessivi. Un
Pae se  c he  d emo l i s c e
l'istruzione è già governato
d a  q u e l l i  c h e  d a l l a
diffusione del sapere hanno
solo da perdere. I ta lo
Calvino L'esito dei risultati
dell'indagine "Financial Liter
a c y   i n   P I S A  2 0 1 8 " ,
pubbl icata lo scorso 7
Maggio, sulle competenze

degli studenti di 15 anni
non lascia scampo a dubbi,
se mai ce ne fossero stati e
fo togra fa  i l  l i ve l l o  d i
competenze f inanziar ie
raggiunto e necessario alla
transizione dalla scuola
dell'obbligo all'istruzione
superiore, al mondo del
l a v o r o  e d  a l l a  v i t a
quotidiana al di sotto della
m e d i a  O C S E   e d  i n
peggioramento rispetto al
2015.  I risultati vedono 1
s t u d e n t e  s u  5  n o n
possedere le competenze
minime necessarie, e gli
studenti italiani ottengono
un punteggio inferiore a
quello di altri Paesi OCSE
con uguale punteggio in
matematica e letteratura.
I n o l t r e  p e r s i s t e  u n a
differenza di genere solo
per l'Italia ed altri due
Paesi.Gli altri risultati fanno
perno  su  Famig l i e  ed
insegnanti come punti di
riferimento primari della
propria istruzione oltre a 
internet.  L'OCSE incalza
a n c o r a   n e l
rapporto Ski l l s  Out look
2019, che afferma che alla
p o p o l a z i o n e  i t a l i a n a

mancano le competenze
digital i di base, sia agli
studenti che ai lavoratori. E
ben 3 insegnanti su 4, il
75,2%, ammettono di aver
bisogno di una formazione
specifica in campo digitale,
leggasi  ITC, per poter
svolgere la loro professione.
Se poi guardiamo ad un
esiguo 25% dei lavoratori
i ta l i an i  che  ut i l i zzano
software da ufficio e ad un
40% che d ich iara  non
essere in grado di fare un
u s o  e f f i c i e n t e  d e i
p r o g r a m m i  d i  l a v o r o
digitalizzati, è chiaro che
dobbiamo part ire dal le
s c u o l e  a  c a m b i a r e
programmi rimasti fermi ad
esigenze di competenze di
decenni fa.  Ma non basta:
an che  ne l  quad r o  d i
v a l u t a z i o n e  e u r o p e o
"Women in Digital", l'Italia
resta indietro su tutti e 13
gli indicatori che misurano
l'inclusione delle Donne nei
lavori digitali, nelle carriere
e  ne l l ' imprend i to r ia .    
Secondo gli esperti OCSE
,   pe r  co lma re  ques t e
l a c u n e ,   s i   d o v r e b b e
adottare un approcc io
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multidisciplinare per dare
vita a strategie nazionali
per l'educazione finanziaria
che supportino i giovani,
sfruttando le opportunità
che la digitalizzazione offre
per veicolare formazione
sopra t tu t to  i n  ques to
contesto emergenziale e
c h e  p r e s e r v i n o  l a
cos t ru z i one  d i  buone
a b i t u d i n i  f o r m a t i v e
finanziarie a livello familiare
e scolastico.  Didattica a
distanza: "Ma mi faccia il
p iacere!"    Pr ima de l lo
scoppio della pandemia
secondo l'Agcom il 47% dei
docent i  ut i l i zzava con
f r e quen za  quo t i d i a na
strumenti digitali e due terzi
delle scuole aveva una
connessione in grado di
c o p r i r e  l e  e s i g e n z e
dell'inserimento di attività
d i da t t i che  svo l t e  con
strumenti digitali. Inoltre
negli ultimi 5 anni l'utilizzo
d e l  r e g i s t r o
elettronico e' passato dal 69
all'84% delle scuole. Da
questi dati la svolta per
l ' i n t e g r a z i o n e  e  l a
c o m p l e m e n t a r i e t à
nell 'uti l izzo del digitale
interattivo a scuola a fianco
d i  u n  a p p r o c c i o  p i ù
tradizionale pareva una
realtà in crescita.   Ma le
regioni con scuole che non
p o s s o n o  a v e r e  o
permettersi un indice di
connett ività vicino al la
media, non solo per scarsità
d i   m e z z i ,   m a
eminentemente per carenza
d i  " i n f r a s t r u t t u r e

tecnologiche e connessioni
a banda larga ", restano
molte: dalle regioni del Sud
ma anche a Lazio , Veneto
e Sardegna. Il processo di
digitalizzazione delle scuole
in atto in Italia da più di un
decennio e' stato frenato
tra l'altro da due fattori : la
mancata piena realizzazione
del Piano Nazionale Scuola
D ig i ta le  de l  2009 de l
Ministero dell'Istruzione,
secondo il quale entro il
2020  t u t t e  l e  s cuo l e
sarebbero state dotate di
banda larga, ed i ritardi
del la polit ica sul Piano
B a n d a  U l t r a  L a r g a .
Signi f ica,  dunque, che
l'apparato digitale deve
e s s e r e  f u n z i o n a l e  e
i n t e g r a t o  c o n
l'insegnamento da un lato e
c o n  l ' a p p r e n d i m e n t o
d a l l ' a l t r o .  È  i n u t i l e
p o s s e d e r e  s t r u t t u r e
digitalizzate o copertura Wi-
Fi in tutte le aule se la
didattica, come abbiamo
visto, rimane ferma sui
m o d e l l i  p a s s a t i .    M a
attenzione a pensare che la
Didattica a Distanza sia la
panacea per nascondere
sotto il tappeto l'urgenza di
af frontare una r i forma
struttura le  e d i  lungo
periodo della Scuola .  La
scuola italiana ha fatto uno
s f o r z o  e n o r m e  p e r
adeguarsi alle esigenze
dettate dal lockdown ma
occorre una Strategia anche
per la Didattica a Distanza
, non solo come accessorio
di ultima istanza, per non

perdere il tesoro di questa
esperienza e per un futuro
di studentesse e studenti
proiettati ad una società
inclusiva e sostenibile . 
Q u a n d o  i  D i r i t t i
diventano Voce ed escono
d a l  s i l e n z i o    L a
d i s e g u a g l i a n z a  d i
genere è una realtà nel
nostro Paese , alla faccia
dell'art.3 e di tutti gli altri
a r t i c o l i  d e l l a  n o s t r a
Costituzione dai quali non si
trova alcuna giustificazione
alle differenze salariali e
all'esclusione dal mondo del
l a v o r o  o  m e g l i o  a l
permanere d i  os taco l i
controproducenti dal punto
d i  v i s ta  economico  e
sociale . E come le altre
disuguaglianze, in questa
era d i  " res is tenza"  a l
COVID, sono un costo
sociale che non possiamo
permetterci, perché una
ripresa economica vera ha
bisogno di tutti.  Un welfare
sociale diffuso però,  in
un Paese ove 12 milioni di
contribuenti non hanno
pagato l'IRPEF nel 2019, ed
i l  6 %  p a g a  i l  4 0 %
dell'IRPEF totale (con una
dichiarazione dei redditi che
supera i 50 mila euro),
diventa una chimera, ed è
o v v i o  c h e  s o l o
l'allargamento della base
imponibile potrà salvarci da
una deriva assistenzialista
che non genera crescita,
nascite e sviluppo in misura
sufficiente a recuperare una
depressione economica
prevista per quest'anno di
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oltre il -9%.  Le parole di
P h i l i p   L a n e ,   C a p o
E c o n o m i s t a  d e l l a
BCE, nell'ultima conferenza
stampa, hanno reiterato un
concetto fondamentale,
caro a Draghi e presente
come un mantra nei suoi
interventi degli ultimi due
anni, e cioè che i Governi
dovranno agire sulla leva
fiscale e sul mondo del
lavoro, con aiuti ma anche
con riforme lungimiranti. 
Sul debito italiano lo stesso
economista rassicura tutti
sul fatto che per l'Italia,
c o m e  l a  C i n a  e d  i l
Giappone, l'ingente debito
quando è detenuto perlopiù
dai cittadini (in Italia solo il
30% è in mano agli esteri, il
resto è distribuito tra BCE e
domest ic i)  non genera
pressioni sull'economia. Ma
quel fardello, che è stimato
per il 2020 debba superare i
45mila euro a testa, e la
p r e v i s i o n e  d e l
raggiungimento del 160%
del rapporto debito/PIL, è
un ' ipoteca  su l le  tes te
delle/dei giovani e del loro
dir itto al lo studio e al
l a v o r o .    I l  D i r i t t o
all'Istruzione è una priorità,
 e lo abbiamo visto come
tale per la maggior parte
dei Paesi europei nei quali
l 'urgenza per un piano
efficace che guardasse non
s o l o  a l l e  a t t i v i t à
economiche e sociali ma
anche e soprattutto a quelle
s co l a s t i che ,   è   vo l t o  a
evitare disturbi psico-fisici
ai più giovani ed alle loro

famiglie, perché la salute è
anche questo. E prevedere
aperture scaglionate delle
scuole misurate ai dati
regionali e sociali, per le
aree più fragili del Paese, è
un atto di responsabilità
doveroso che non può
essere bypassato con un
s e m p l i c e  e  i l l o g i c o :
"Riapriamo a settembre
forse... magari anche il 1
O t t ob re ! " .  Pe r ché  g l i
annunci privi di fattibilità
per testare il popolo nelle
sue reazioni non sono degni
di un Paese che si dice
sviluppato, e rientrante nel
G7.  Un piano ambizioso ma
serio di riapertura graduale
basato su una pianificazione
di lungo termine è doveroso
e la scarsità di informazioni
e chiarezza non crea nè
aspettative nè prospettive
ma solo sconforto per
le famiglie, e soprattutto
per le donne che hanno
visto raddoppiare il tempo
ded i ca to  a l l a  cu ra .   
Conc lus ion i    I l  D i r i t to
all'Istruzione, con servizi e
p r o g r a m m i  a d e g u a t i
all'esigenze del mondo del
l a v o r o ,  a c c a d e m i c o
e famigliare, di pari passo
con la digitalizzazione della
s cuo l a   sono  due  l eve
i m p o r t a n t i  d i  u n
cambiamento inarrestabile
e  r i spe t t o so  d i  t u t t i .
Così come l'introduzione
dell'educazione finanziaria e
delle competenze digitali è
il connubio perfetto per
favorire un affrancamento
delle nuove generazioni nel

nos t ro  Paese  da  da t i
p r e o c c u p a n t i  e
inaccettabili.  Certamente
aumentare le conoscenze
dei giovani è un impegno
che ci siamo prese con
Global Thinking Foundation,
un progetto internazionale
che ci vede impegnate
sul territorio nazionale e
non solo per supportare e
l avo ra re  i n s i eme  a l l e
famigl ie per diffondere
un'educazione finanziaria di
b a s e  p a r t e n d o
d a l l e   r a g a z z e ,  d o n n e
lavoratrici, capifamiglia
d ed i t e  a l l a  c u r a  p e r
costruire un futuro sereno e
non rassegnarsi ad essere
alla ribalta solamente come
u n  " a m m o r t i z z a t o r e
sociale", quello più a buon
mercato!  Claudia Segre
P r e s i d e n t e  d i  G l o b a l
Thinking Foundation. Ha
svolto la sua carriera in
primarie banche italiane,
specializzandosi sui mercati
i n t e r n a z i o n a l i  e
nell'approfondimento delle
dinamiche geopol i t iche
g loba l i  e  a l le  re lat ive
correlazioni economico-
finanziarie, ricoprendo ruoli
di responsabilità in sala
operativa e manageriali
nelle capogruppo di Gruppo
Intesa, Unicredit e Credem.
Già Membro della Consulta
E s p e r t i  d e l l a  V I
Commissione Finanze della
Camera dei Deputati e'
stata Chairman del Board of
Edu ca t i o n  d i  AC I  FX
International dal 2012 al
2 0 1 5 ,  o r a  H o n o r a r y
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Member ACI International.
Socio Fondatore di ASSIOM
FOREX, già Vice Presidente
d i  ASS IOM .  E '  s t a t o
S e g r e t a r i o  G e n e r a l e
ASSIOM FOREX dal 2009 al
2016 ed è attualmente
Direttore Responsabile delle
Pubblicazioni e Membro del
Consiglio Direttivo e di
Presidenza. Membro del
Comitato Tecnico Scientifico
di Adiconsum Lombardia.
Ha collaborato con diverse
Un i v e r s i t à  i t a l i a n e  e
attualmente è docente per
ASSIOM FOREX. E' stata
nominata da Forbes tra le
100 Donne Ita l iane d i
maggior successo del 2019.
Po t r ebbe  i n t e r e s s a r t i
anche... Bonus partite Iva e
professionisti: importo per
aprile e maggio Agricoltura,
immigrat i :  ecco  come
metterli in regola Sciopero
benzinai 13-14 maggio:
tutte le informazioni Smart
working: un'opportunità per
l e  i m p r e s e  i t a l i a n e
C o m m e n t a
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